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LEOOI E DECRETI 
R DECRETO LEGGE 4 aprile 1944, -...,.,_-;-::c..:o•• 

"°"~bransilorie per l'amminislraJ:ione dei 
ovineie . 

VITTORIO EMANUELE m 
.PF..R G:<AZIA DI DIO E PER DELLA ~AZ!Q.i"JE 

RE D'ITALIA 

Visto l'art. 8 della legge 19 gennaio 1939t 
a. 129 ; ,.,,. 

Visto il ,-cklla legge comunale e provin-
ciale, approvato con R. decreto 3 marzo 1934, 
n. 383; 

·· Visto il R. decreto-legge 30 ottobre J 943, 
n. 2/B; 

Considerato che, in attc:sa di 
elezioni amministra.tive, occorre 
transitqrie per I' amministrazione 
delle (5rovincie ; 

poter indire 
dettare norme 
dei ~muni e 

Ritenuto che si versa istato di necessità a 
causa d:i guerra ; 

Sentito iJ Consiglio dei Minj!_tri ; / 
Sulla proposta del Ministro faelP )nterno .; . 
Abbiamo decretato· e decretiamo: 

Ogni un sindaco ed una iunta' 
Art. l l 

munk:ipale. 
11 sindaco e gli assessori municipali sono no-

rninaU dal Prefetto • 
.t!.ssi possono essere revocati dal . Prefetto per 

inadempienza dei doveri d'ufficio o per motivi 
di ordine pubblico. 

Contro i provvedimenti di revoca non è am· 
messo gravame in sede giurisdizionale o ammi-
nistrativa. 

Art. 2 
Il sindaco, in caso di assenza o impedimento, 

.è sostituito dall'assessore delegatot che viene no-
minato con de1ibera?ione del sindaco approvata 
dal Prefetto. 

Il sindacot i110Jtre, può affidare agli assessori 
speciali incarichi nell'amministrazione ~I tòmune. 

11 sindaco convoca e presiede la funta mu-
nicipale, stabilendo gli affari da tr ttare nelle 
~ngo1e adunanze, ed eserue le deliberazioni detl:: 
>giunta stessa. 
.11 <.: 
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~ 
Art. 3 

Spetta. ·alla · unta municipale di deliberare 
sulle materie pe le quali nel testo unico 4 feb-
braio 19 l 5, n. l 48, modificato con R. decreto 

. 30 dicembre J923, n. 2839,,.era stabilita la com-
petenza dell~giunta e del kònsiglio municipale, 
salvo le dispolizioni delle leggi speciali in vigore. 

.! Art. 4 .~-1 
L~ministrazione di ogni jr:,vincia è com-

posta da un presidente e da una· !deputazione 
provinciale. / 

l1 presidente e i deputati provinciali sono no-
minati dal Prefc:tto. Ad essi è applicabile il di-

. sposto del terzo comma del precedente art~ 1. 
;. rt. 5 

n presidente può nominare un vice pt'esidente 
tra i deputati provin;iali e affidare agli stessi 
speciali incarichi nellj!;mministrazione della pro-

.. ~~ice-presidente coadiuva il presidente e lo 
sostituisce in cas '.) di assenza o di legittimo 
impedimento. 

La nomina del vice presidente deve essere 
approvata dal Pref~to. Il presidente inoltre con- : 
voca e presiede la Jjeputazione provinciale, sta-
bilendo gli affari da trattare nelle singoJe adu-
nanze, ed esegue le deliberazioni della 2Jeputa-
zione provinciale. " 

Art. 6 
Spetta alla&eputazione provinciale di deliberare 

su tutte le materie per Ie quali nel testo unico 
4 febbraio l 9 J 5, n. 148, modificato con R. 
decreto 30 dicembr~l 923, n. 2839, era stabilita 
la competenza della ileputazione e del t~nsiglio .. 
provinciale, salvo le disposizioni deIIe leggi spe.:. 
eia.Ii in vigore. 

vinciale sono soggette a.i controlli di legittimit 
e di merito attribuiti agli organi governati\ 
dalle vigenti disposizioni di fogge. 

o Art. 9 
La ~i:iunta provinciale amministrativa si com 

pone ffel Prefetto o di chi ne fa le veci, che I 
presiede, dell'ispettore provinciale, dell'intendent 
di finanza, di due consiglieri di prefettura, desi 
gnati al princip~o di ogni anno dal Prefetto, dc 
ragioniere capo della Prefettura, di quattro mem 
bri effettivi e due supplenti, scelti tra person 
esperte in materia giuridica, amministrativa 
tecnica e nominati con deliberazione della de 
putazione provinciale, approvata dal Prefetto • 

Il Prefetto e l'intendente di finanza designan• 
rispettivamente come supplenti un consigliere è 
Prefettura, un funzionario di ragioneria dell 
Prefettura e un funzionar1o deII'Intendenza. 

I supplenti non intervengono a.Ile sedute dell 
giunta, se non quando mancano i membri effet 
tivi della rispettiva categoria.. ~ 

Per la validità delle deliberazioni della iunt 
in sede amministrativa è sufficiente I'int venti 
di cinque membri. A parità di voti prevale 
v;oto del presidente. 

Art. 10 

1
,.., 

Non possono far parte della ~ iunta provin 
ciale amministrativa : 11 

a il residente, il vice presidente e i mem 
I bri putazione provinciale ; " 
I ? ~.i sindaci e gli assessori dei bmuni delL 

provmc1a; 
.SÌ. gli st!pendfati, i salariati e i contabil 

delie provincie, dei ~muni e delle '.Jsmuzion 
pubbliche di assistenza e beneficenza; !:!L coloro che non abbiano i requisiti pe: 
la nomina ad assessore norma del vigenti 

Oltre i previsti daI 4 febbraio l 9 J 1 ordinamento delle Corti 
e) :i parenti fino al secondo grado e gli 

pr'ìmo grado con 1' esattore o col :ricevitor• 
n. i 48, non possono essere nominati aIP ufficio 
di sindaco, presidente, assessore comunale, dt.pu-
tato provinciale o della giunta 
provinciale amministrativa che si trovano 
in una delle condizioni di all'art. 1 del R. 
decreto-legge 28 dicembre n. 29/B. 

Art. 8 
fa convocazione e il fun-

comunale e della ]jepu-
~ov'lm:1aite "'!mno regolate disposizioni 

19 i 5, n. J 48, modificato 
dicembre J923, n. 2839. 

Le deliberazioni del sindaco, della 2°iunta mu -
nicipale, del presidente e della r(ieputazione · pro-

TESTI 

provinciale, l'esercizio delltesattoria e 
della 

I II ' 
I In caso di scioglimento deU~~putazione pro· I vinciate, i membri dettivi della -'J:iunta provin· 

I daJe amministrativa decadono di diritto, restand( 
in carica fino a11a nomin~ nuovi membri. 

I I membri che non senz2 
j giustificato motivo, a tre adunanze 
1 decadono 4;,lla decadenza è pronun· 

I .zfata dalla "giunta stessa su del 
dente, sentfti gli 



Alle vacanze che si verificano tra i membri elet-
ivi si provvede sostituendo al titolare cessato il 
:upplente anziano. · 

Quando siano venuti a mancare i sup-
1lenti la }leputazione provvede a sostituirli con 
iuove nomine. 

Art. 12 ,., 
Ai membri elettivi della ~iunta provinciale 

Lmministrativa è corrisposta uCa medaglia di pre-
:enza per ogni seduta, misura determinata 
on decreto del Ministro ~nterno. 

La relativa spesa è a carico dell'Amministra-
~ione provinciale. 

Art. 13 
Sono abrogate le norme del marzo 

l 9 34, n. 383, e successive disposizioni contrarie 
> incompatibili con il presente decreto. 

I Prefetti provvederanno alla nomina degli as-
:essori comunali e dei deputati provinciali entro 
;o giorni dall'entrata in vigore del presente 
lec:re • 

....... ~ .... putazion:i provinciali provvederanno entro 
.m me~e dalla data del loro inspffiamento alla 
10mina dei membri elettivi della ~iunta provin-
:iale amministrativa in sostituzione dei .membri 
ii nomina ministeriale in carica. 

Art. 14 
II presente decreto, che entrerà in vigore il 

;forno successivo a quello della sua pubblica-
~ione neIIa <Suett~f{ici'!l~- del Regno - serie 
cpedale -, sarà presentato alle Assemblee legi-
slative per 1a c~nversione in fogge. 

Il Ministro Mll'Interno. , proponente, è autoriz-
~to a presen~are il relativo disegno di legge. 

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il 
>resente decreto e farlo osservare come legge 
ld1q 

Dato " Saler~o il 4 

BADOGLIO , REALE 

auanlm;igil!i: UM.\ATI 

30 c1 1948. 
Trattamento di mi!isione. 

IL 
ae<~re1:0-1esn~t.: 2 dicetnbrc n. 

il trattamento 
missione per il personale fuori. sede in servizio 
presso le Amministrazioni centrali; 

con il Sottosegretario di Stato per le 

Detérmina: 
Le disposizioni di cui a.Il' art. l del R. d.ec::reto-

legge l dicembre 1943, n. 14/B troveranno ap-
plicazione per tutti i dipendenti statali che si 
trovino a prestare servizio, fuori della propria 
residenza ordinaria, presso gli uffici delle A m-
ministraiioni centrali con decorrenza daU'8 set-
tembre 1943. 

BADOGLIO • JUNG 

5 aprile l 944. 
Nomina del Commissario deHa Società Mineraria 

Carbonifera Sarda. 

IL 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 

Visto il R. decreto-legge 10 niJvembre 194R, n. 8/8; 
Visto if R. decreto-legge 24 gennaio 1944, n. 20J 
Visto l'atto costitutivo della Società Mineraria Car"' 

bonifera Sarda, Ànonima per azioni con sede in Roma, 
in data. 9 dkem~re 1933, rogito notaio Sandrin Bruno; 

Ritenuta fa necessità di provvedere, in rdazione 
alle presenti contingenze, alla gestione deUe sedi secon· 
darie, site nel territorio liberato, delta Società predetta; 

Art. I 

tt. ).~g. Bruno Sanna è nominato Com-
missa ddla Società Mineraria Carbonifera 
Sarda, /(nonima per azion1, costituita con atto 
del 9 dicembre 1933, rogitQ notaio Sandrin Bruno, 
per provvedere alla gestione delle sedi secondarie ~· 
della Società stessa nel territorio liberato fino a 
quando gli organi centrali di amministrazione 
non potranno esercitarvi le loro attribuzioni. 

2 

Il Commissario ha nel territorio liberato-la 
lega le dell'Ente e vi sostituisce 
gli organi esercitando tutti 
i poteri che. costitutivo, spet-

di Amministra-
zione ed all'Assemblea deUa in relazione 
alfa sua amministrazione. 

3 
deliberazione del Ccmmissario, sog et~a 

alla approvaziope del lV!)gjst~o 
Finanz~ I? di quell Plndustria, ~1 ç6mmer-

l do e ~/ l,.::avoro, costituito un (çomitato, 
le attribuzioni del quale saranno :stabHite nella 
deliberazione anzjdetta. 
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Art. , 4 
Il presente decreto sarà pubblicato nella 

~~!!a~ Vfftç.iale del Regno · . serie speciale. 
Salorno, 

DECRETO MINISTERIALE i8 man.o 1944. 
Norme epeeiali per le operazioni sai buoni del 

Tesoro ordinari nei territori dell'Italia liberata. 

J L MINISTRO PER LE FINANZE . 
Visto l'art. io della legge I giugno 1 n. 5=t8 

che dà facoltà al Ministro per Vtnanze emettere 
buoni del Tesoro ordinari secondo le norme stabiliti.' 
con suoi decreti, anche a modificazione. ove occorra, 
'df. quelle previste dal J/egoìamento per la f ontabilità 
pe nerale dello Stato; · 
' Ritenuta la necessità di dettare norme s.peciali per 
le operazioni sui Buoni del Tesoro ordinari da com.-
piere nei territori dell'Italia ove lo stat!f çli 
guerra ii;npedisce il rifornimento alle Sezioni di Rjf e ... 
soreria(Provinciale dei titoli definitivi dei huonì stessi, 
da consegnare agli acquirenti di essi, in luogo della 

,ricevuta provvisoria mod. 49.-T.; 
" Decreta: 

-

, Art. 1 
Le Filiali delt'lstituto em1;5s1one operantì nei 

territori dell'Italia liberata sono autorizzate a com.-
piete operazion~ di sconto_e anticipazioni sui buoni 
del Tese:ro ordinari rappresentati dalle ricevute ~:r9v
visorie mod. 49"' T •• rilasciate dalJe Sezioni RfT e-
soreria Provinciale della provincia. ai sensi dell arti~ 
colo :JO·U delle Istruzioni Generali sui Servizi del 
Tesoro. agli acquirenti dei buoni medesimi. 

Art. 2 

Salvo per quanto è disposto col precedente articolo. 
1~ ricevute provvisorie mod. dei buo-
ni del Tesoro ordinari · deWita 
11a liberata, non ~ono girabili. 

Il rimborso dei buoni ... ,..,,,,.,,,,.,. 
ra disponibilìt}1 
Sezfonedi ~'Tesoreria 
visorìa mod. 49-T. contro 
da apporsi sulla ricevuta· e previo accerta.-
mento deHa l'!Ua perfetta corrispondenza con la 
relativa matrice. da cui venne staccata. 

TESTI VlITORIO gerente 

TES'fl 

Quando invece gJi intestatari delle ripetute ricev· 
t~: non abbiano la libera disponi bi] ìtà dei buoni , 
esse rappresentati non si dovrà procedere al rimbc 
so senza al}igarvi la copia dell'autorizza:mme del 
Direzione p;enera1e del Tesoro da richiedersi in pr 

Art. 3 . 
Sezioni di Provinciale sono autori 

zate a comprendere nella contabilità dei buoni del 1 
soro ordinari rimborsati le mddette ricevute prov1 
sorie mod. 49~ T. che siano regolarmente quietanza 
annullate e perfoni te . 

H decreto sarà pubblicato nella Gazze! 
del Regno - Serie Speciale. -

~--

MINISTRO 
fUNG 

DECRETO MINISTERIALE DEL 19 aprile 19 
Reiserizione del )lag. Italo Forti nel ruolo 1 

revisori ufficiali dei t'ODti. 

IL MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZI/ 

Visto il R. n,>24~r.~936, n. 1544, ec 
vertito nella legge 3-if.7937, n. 517, e relatl 
norme di attuazione contenute nel R. If-if 
J937t n., 228! , ~~· , 

Visto il 9: M. 22·3-1938, col quale il rag 
niere Forti Italo fu nominato revisore uffici 
dei ~onti. ed i9i~ n~t .ruolo relativo; 

Visto 11 lY.' M. 3-Z-1940, col quale fu ordii 
I ta la canceUazione dal detto ruolo del rag. Fc 
I perchè appartenenJ$..;,.5lla ~~za ebraica; 

Visto il R. ~i:. 20-(.1 ;144, n. 25, che ab1 
ga le ,leggi razziali; 

Ritenuto che, in seguito all' abolizione di 
leggi razzialit il rag. Forti ha diritto di ess 
reiscritto nel ruolo dei revisori dei conti; 

Decreta: 
Il rag. Italo Forti fu Carlo è reiscritto nel ru 

dei revisori uffi~alj.. de_L~contì, dal quale fu e 
e !llato con Jr."M. 3~:2-J 940. 

II presente decreto sarà pubblicato neila G 
zetta Ufficiale - serie speciale. -
~~,,.-~,,,_._, 

CASATI 


